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Seno, grande passione: 
si finge medico in 

cerca di balie esperte 
PARIGI — Spacciarsi per medico e una pratica abbastanza dif­
fusa tra chi vuole procurarsi notorietà o denaro, ma per Jean X, 
un giovane cuoco di Angers, che per anni si e fatto passare per 
medico dei servizi sanitari sociali, il movente e stato piuttosto 
singolare: la sua passione segreta erano i seni delle donne e per 
soddisfarla egli a\eva escogitato un ingegnoso sistema. «Scusa-
temi — diceva bussando alle porte di appartamenti delle case 
popolari della periferia di Angers — sono un medico della dire* 
zione sanitaria e sociale, stiamo cercando balie, conoscete qual­
che giovane donna che abbia bisogno di lavorare?». Quando 
trovava una volontaria, la sottoponeva ad un verosimile interro­
gatorio sul suo stato civile e sulle sue condizioni di salute, in 
modo del tutto professionale. Poi le chiedeva di denudare il petto 
affinché egli potesse verificare «se rispondeva ai criteri imposti 
dalla direzione». Agli occhi della giovane «aspirante balia» ciò 
sembrava a questo punto naturale e il -medico- poteva cosi 
•palpeggiare- a lungo i suoi seni. Al termine della «visita» il 
«medico» se ne andava promettendo un sollecito invio da parte 
del suo ufficio di una convocazione per ritirare una tessera di 
«balia» valida in tutto il dipartimento, convocazione che natu­
ralmente non arri» a va mai. Insospettite, molte delle donne rag­
girate in tal modo hanno sporto denuncia. Il giovane, 30 anni, 
una bella moglie e tre figli, un solido lai oro come cuoco in un 
ristorante di Angers e a detta dei vicini assolutamente irrepren­
sibile, e stato colto in flagrante mentre tentava di ingannare 
l'ennesima vittima, e di dar sfogo alla sua passione segreta. I 
giudici sono stati clementi, anche in considerazione del fatto 
che non ha mai estorto denaro alle «aspiranti balie» e lo hanno 
rilasciato. 

Usa, salta 
Tir: porta­
va bombe 

CHECOTAIl (Oklahoma) — 
Trasportala dieci bombe, di 
nuovissima fabbricazione ma 
di «\occhio» tipo, dall'azienda 
che le aveva costruite in una 
base militare della Carolina 
del Sud. All'improvviso l'auto­
carro della marina militare e 
stato «speronato» da una auto­
mobile che sbucava da una 
strada laterale e sette delle 
bombe si sono rovesciate e so­
no esplose. Cinquanta perso­
ne, per lo più vigili del fuoco 
ma anche diversi civili accorsi 
immediatamente per prestare 
aiuto, hanno dovuto ricorrere 
a medicazioni nel più vicino 
ospedale. Il fracasso dell'esplo­
sione e stato udito a parecchie 
miglia di distanza cu ha man­
dato in frantumi tutti i vetri 
delle case. I.e esplosioni hanno 
lascialo sulla strada una buca 
di sette metri. I.e altre tre 
bombe, inesplose, sono state 
portate in un deposito milita­
re dell'Arkansas per essere di­
strutte: e probabile infatti che 
abbiano un difetto di fabbri­
cazione. 

Fuoco sui 
rapinatori, 
un morto 
Si è conclusa tragicamente 

la rapina tentata ieri mattina 
da tre giovani all'agenzia del­
la Banca Popolare di Bergamo 
a Sant'Omobono Imagna. In 
seguito all'immediato inter­
vento dei carabinieri c'è stato 
un inseguimento dei rapina­
tori e un'altra sparatoria. Uno 
di essi, Pierino Facchinetti, e 
rimasto ucciso, un secondo, 
Giancarlo Maggioni, si e arre­
so e un terzo, benché ferito, e 
riuscito a fuggire. Due dei ra­
pinatori armati di mazze e pi­
stole avevano fatto irruzione 
nella banca alle 12.40 mentre 
un terzo li aspettava a bordo 
della Fiat 128 con la quale i 
malviventi hanno poi tentato 
la fuga. Mentre i clienti resta­
vano con le mani alzate i rapi­
natori avevano cominciato a 
demolire a colpi di mazza il ve­
tro antiproiettile che divide la 
banca dal settore riservato al 
pubblico. All'uscita li attende­
vano i carabinieri, durante 
l'inseguimento la tragedia. 

Sparatoria 
tra «gang» 
nel parco 

NEW YORK — «Sembrava 
una guerra», ha commentato 
un testimone oculare. Ed era 
una sparatoria, scoppiata do­
menica sera fra due bande di 
malviventi giamaicani in 
mezzo ad un picnic affollato a 
Oakland, nel New Jersey. Due 
persone sono morte ed altre 
venti sono rimaste ferite. Cin­
que dei feriti si trovano in con­
dizioni disperate. La polizia 
ha annunciato ieri di aver tro­
vato nel parco «Frank R. Gal­
lo», nel New Jersey, parecchi 
mitra, pistole automatiche, 
coltelli, «machete» ed altre ar­
mi. Si ignora il motivo della 
sparatoria. La polizia ha fer­
mato sci persone sospettate di 
aver preso parte alla sparato­
ria. L'accusa è di possesso ille­
gale di armi. La folla di circa 
1500 persone è stata presa dal 
panico allo scoppio della spa­
ratoria e nella frenesia di 
scappare ha rotto il recinto al­
to due metri che circonda il 
parco. 

Incinta 
donna 

senza ovaie 
GERUSALEMME — Una don­
na israeliana di 36 anni, nata 
senza ovaie, e ora aj settimo 
mese fi gravidanza. È il primo 
caso del genere nella storia 
medica, secondo quanto riferi­
to dal portavoce dell'ospedale 
«Hadassa» di Gerusalemme 
dove il tentativo e in corso con 
«ottime» prospettive di essere 
portato a termine. La donna, 
della quale non è stata rila­
sciata l'identità, ha concepito 
ricevendo un ovulo donato da 
una volontaria già decondato 
in laboratorio con il seme del 
marito della paziente. Causa 
la sua menomazione congeni­
ta — chiamata «sindrome di 
Turner» — non ha mestrua­
zioni ed è priva di ormoni fem­
minili, cosa che le imùpedi-
rebbe la maternità. Durante il 
trattamento al quale e stata 
sottoposta nella mucosa uteri­
na le è stata iniettata una 
quantità dosata di estrogeni 
che hanno il compito di far 
maturare mensilmente gli 
ovuli. 

Auto in mare, 3 morti: suicidio? 
PALERMO — Vincenzo Bardi, 75 anni — così 
hanno riferito vari testimoni oculari — ha lan­
ciato ieri in mare la sua «125» ed è annegato 
insieme con la figlia Maria, di 48 anni, e ad 
un'anziana donna non ancora identificata che 
si presume sia la moglie. È avvenuto all'interno 
del porto di Palermo, alla banchina dove at­
traccano i traghetti della «Tirrcnia- (il molo 

Vittorio Veneto), sotto gli occhi di decine di per­
sone che stavano espletando formalità di im­
barco. Tutti hanno concordemente riferito che 
il conducente della «125» ha premuto al massi» 
mo l'acceleratore finendo in acqua a venti me­
tri di distanza dalla banchina, dopo una rincor­
sa di circa 100 metri. La «125» è stata recuperata 
dai sommozzatori dei vigili del fuoco. 

MELEGNANO — Anche ieri in coda al casello dell 'autostrada del Sole 

Aumenta la benzina? 
Oggi la decisione 

Determinante la rilevazione Cee sui prezzi petroliferi - Sembra 
sia mitigata la «fermezza» di Altissimo sul «no» ai petrolieri 

ROMA — Aumenta la benzi­
na proprio nei giorni dei 
grandi viaggi da un capo al­
l'altro della penisola. Si sa­
prà oggi se il prezzo verrà di 
nuovo rialzato e di quanto, 
l'intransigenza del ministro 
dell'Industria, il liberale Re­
nato ALtissimo, pare si sia 
mitigata di molto in questi 
giorni; il suo «non passeran­
no» pronunciato con tanta 
fermezza una settimana fa 
all'indirizzo dei petrolieri 
pare si sia stemperato di 
molto. Altissimo non sembra 
più disposto ad alzare trin­
cee contro di loro in difesa 
degli interessi dei consuma­
tori e l'aumento sembra cosi 
alle porte. 

Oggi ci sarà la settimanale 
rilevazione della Cee sui 
prezzi europei dei prodotti 
petroliferi. Sarà determi­
nante per stabilire gli even­
tuali aumenti italiani. Già 
una settimana fa i petrolieri 
reclamarono un rincaro dei 
loro prodotti facendosi forti 
proprio di queste rilevazioni 
in ambilo comunitario. Ma 
allora il ministro fu deciso 
nel rispondere no. Dopo la 
svalutazione della lira e le vi­
cende del -venerdì nero-, si 
erano determinate — disse 
Altissimo — condizioni ecce­
zionali, bisognava dunque 
prendere tempo per dare 
modo al -Cip di prendere le 

proprie determinazioni al di 
fuori di fattori contingenti e 
anomali». I petrolieri rispo­
sero indispettiti ricordando 
al ministro che da almeno 
tre anni «il cambio della lira 
rispetto alle monete europee 
conta nella determinazione 
dei prezzi petroliferi». 

Passata una settimana i 
petrolieri stanno per ottene­
re quello che volevano. Di 
quanto sarà l'aumento? Dif­
ficile dirlo; le compagnie 
pretendevano un rincaro di 
almeno 15 lire per la super. 
Può darsi che questa richie­
sta non sia accolta in blocco; 
forse il governo, anche per 
salvare la faccia, dopo tanta 
intransigenza, concederà ri­
tocchi un po' più contenuti. 
Del resto le condizioni della 
lira rispetto al dollaro sono 
migliorate in questi ultimi 
giorni e anche questo do­
vrebbe contare nella deter­
minazione del nuovo listino. 

Cioè ci sono tutte le condi­
zioni perché venga trovato 
un compromesso che accon­
tenti governi e petrolieri, ma 
non può certo lasciare con il 
sorriso sulle labbra i consu­
matori che per la benzina già 
pagano, come sostiene la 
Faib Confesercenti. «prezzi 
al consumo non in linea con 
il mercato». 

Sempre sul fronte dei 
prezzi già si guarda con una 
certa apprensione alla temi­

bile -campagna di settem­
bre». Quest'anno l'Unione 
consumatori fa previsioni 
meno nere, anche se grava 
minaccioso il pericolo di al­
cune tradizionali stangate. 
Come quella del caro-scuola. 
Di questo settore il balzo in 
su all'apertura delle aule do­
vrebbe essere abbastanza 
elevato, si parla del 10-12 per 
cento. Dal 17 agosto dovreb­
be scattare, inoltre, la dispo­
sizione che impone di dichia­
rare ben visibie sulle confe­
zioni il prezzo unitario (al kg 
al litro) dei singoli prodotti. 
Ma già si prevedono proro­
ghe per l'opposizione di alcu­
ne categorie distributrici. 

Come si vede, quindi, non 
sono buone le notizie che at­
tendono il ritorno dei vacan­
zieri dalle ferie. L'eserci-
to.scaglionate le partenze 
dal 31 fino ad oggi, continua 
a trovare sulle autostrade 
traffico contenuto ma — 
sempre secondo gli osserva­
tori addetti — non traumati­
co. Certo, ci sono anche le ec­
cezioni. E il caso dell'imboc­
co dell'autostrada del Sole a 
partire dalla Lombardia (co­
me mostra la foto), che regi­
stra ai caselli code dai quat­
tro ai cinque chilometri. 
Sembra comunque filato via 
senza troppi problemi anche 
il pezzo d'esodo che si era 
concentrato sulla giornata 
di ieri. 

È tornato a casa il professore di Sorrento arrestato in Perù a giugno 

«Ho temuto di finire 
come i desaparecidos» 
Accusato dalla polizia di essere un addestratore militare di «Sendero Luminoso» - «Era­
vamo in nove in una cella di tre metri» - «Sono disgustato: hanno scritto che ero delle Br» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È tornato a Sor­
rento a tarda sera Pietro Al­
tieri, 32 anni, professore di 
storia e filosofia in un liceo 
napoletano, fermato il 29 
giugno scorso in Perù con 
l'accusa di essere uno degli 
addestratori militari dei 
guerriglieri di -Sendero lu­
minoso». oppositori del regi­
me. Il professore è giunto ie­
ri mattina a Fiumicino da 
Lima con un volo via Toron­
to. •Ero andato in Perù — ha 
spiegato Altieri appena sceso 
dall'aereo — per una vacan­
za di quattro mesi. In questo 
paese ho conosciuto il socio­
logo Daniel Rodriguez Azca-
rante, figlio di un ex genera­
le dell'esercito, diventato il 
presidente del Pip. il Partito 
socialista rivoluzionario. 
Con lui ed altri amici mi so­
no recato in Amazzonia. 
Avuta notizia di un attentato 
avvenuto (proprio ad opera 
di -Sendero luminoso*) nella 
cittadina in cui mi dovevo 
recare, distante 200 chilome­
tri dal luogo dove mi trova­
vo, sono andato dalla polizia 
per chiedere notizie, ma sono 
stato arrestato». 

Pietro Altieri — che nel 
corso dell'avventura ha per­
so cinque chili di peso — ha 
raccontato poi di essere ri­
masto coinvolto in una trap­
pola ordita dai •sinchis», i po­
liziotti del servizio antiguer­
riglia che volevano secondo 
lui screditare attraverso l'ar­
resto suo e dei suoi compa­
gni il Partito socialista rivo­
luzionario. 

•Sono stato rinchiuso — 
ha continuato il professor 
Altieri — in una cella di tre 
metri per tre assieme ad altri 
nove detenuti. Non c'era ac­
qua. non c'era bagno ed era­
vamo tormentati dagli inset­
ti. Solo successivamente so-

Pietro Alt ieri 

no stato trasferito in una cel­
la singola. Nella prima man­
cava anche la luce elettrica». 
Altieri — che dopo la scarce­
razione ha atteso in casa di 
un amico italiano il momen­
to di potersi imbarcare per 
poter far ritorno a casa — ha 
anche smentito categorica­
mente ogni sua partecipa­
zione a movimenti estremi­
sti: -Sono rimasto veramente 
disgustato — ha infatti af­

fermato — dalle dichiarazio­
ni diffuse dopo il mio arresto 
secondo le quali avrei fatto 
parte delle Brigate rosse, 
mentre in realtà non mi sono 
mai occupato di politica. Mi 
hanno voluto dipingere co­
me terrorista per poter di­
mostrare i collegamenti di 
"Sendero luminoso" con l'e­
versione internazionale-. 

L'insegnante è passato poi 
a parlare della sua prigionia: 
•Nel corso della prima setti­

mana in carcere non ho avu­
to alcuna notizia dall'ester­
no e temevo che la mia fami-

4glia e la stessa ambasciata 
non fossero stati informati 
del mio arresto. Ho temuto 
di poter "scomparire" senza 
che nessuno sapesse cosa mi 
era successo. Quando mi è 
venuto a trovare un avvoca­
to ho capito che non tutto 
era perduto». 

Pietro Altieri è stato pro­
sciolto in istruttoria dalle ac­
cuse. L'inchiesta infatti non 
è stata formalizzata e l'inse­
gnante ha potuto far ritorno 
in Italia. «Se non fosse avve-

• nutò questo sarei rimasto in 
carcere almeno per un anno 
e mezzo, in quanto — ha con­
cluso — in Perù non è previ­
sta la libertà provvisoria per 
il reato di terrorismo». I ter­
roristi dell'antiguerriglia pe­
ruviana — secondo quanto 
ha affermato il docente — 
avevano trovato anche dei 
falsi testimoni che accusa­
vano l'italiano e i suoi tre 
amici, ma la manovra è ca­
duta anche grazie ad alcuni 
giornali locali i quali hanno 
denunciato la falsità delle 
accuse e quindi portato allo 
scoperto la congiura. 

Dopo aver riabbracciato il 
fratello Roberto e due cugini 
che erano a Fiumicino ad ac­
coglierlo, Pietro Altieri è an­
dato a casa di una zia a Ostia 
dove si è fermato per il pran­
zo ed ha riposato per alcune 
ore. Poi. nel tardo pomerig­
gio, sì è messo in viaggio alla 
volta di Sorrento dove è arri­
vato a sera inoltrata. Ad at­
tenderlo. la madre ed il resto 
della famiglia, a cui ha dovu­
to raccontare per filo e per 
segno ogni risvolto della sua 
brutta avventura, finita, per 
fortuna, nel migliore dei mo­
di. 

V. f. 

La psicosi esplosa a Bernau (Rft) 
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Paura di Aids, 
sommossa 
nel carcere 

I detenuti hanno chiesto l'allontanamen­
to di cinque reclusi forse colpiti dal virus 

ROMA — La paura dell'Aids 
è stata ieri all'origine di una 
sommossa nel carcere bava­
rese di Bernau. Circa 70 de­
tenuti, dei 300 attualmente 
richiusi a Bernau, dopo l'ora 
d'aria si sono rifiutati di 
rientrare in cella, chiedendo 
l'allontanamento di cinque 
reclusi. Secondo notizie di 
agenzia, nel sangue del cin­
que sarebbe stata accertata 
la presenza delPHtlv III, il 
virus dell'Aids. Il responsa­
bile dell'amministrazione 
carceraria nel ministero re­
gionale della Baviera. Hu­
bert Dietl, ha reso noto che il 
trasferimento dei cinque av­
verrà nei prossimi giorni, 
non perché siano malati, ma 
al fine di ridurre la tensione 
nel carcere. Ubert Dietl 
avrebbe poi sostenuto che il 
contagio, nel caso dell'Aids. 
è possibile «solo mediante 
rapporti intimi di tipo omo­
sessuale», anche se «in teoria 
il virus può essere trasmesso 
da chi fa uso di aghi infetti, 
ad esempio per i tatuaggi o 
per iniettarsi stupefacenti». I 
detenuti di Bernau chiedono 
di non fare più la doccia con 
i portatori del virus, e riceve­
re il pane in confezioni chiu­
se, e vogliono che analisi cli­
niche specifiche siano ese­
guite sul sangue di tutti ì 
carcerati. 

In realtà quanto è accadu­
to a Bernau conferma l'esi­
stenza di una disinformazio­
ne .diffusa. 

È infatti improbabile che 
nel sangue dei cinque dete­
nuti sìa stata «accertata la 
presenza del virus»: analisi di 
questo genere sono, infatti, 
piuttosto laboriose e possono 
essere eseguite soltanto in 
istituti altamente specializ­
zati. È invece presumibile 
che i cinque siano risultati 
siero-positivi. Questo signi­
fica che nel loro sangue sono 
presenti anticorpi contro il 

virus dell'Aids, ma siero-po­
sitività non equivale ancora 
a infezione. Perché si possa 
parlare di infezione bisogna 
che gli anticorpi persistano 
per almeno sei mesi. Infine 
solo una parte delle infezioni 
— a quanto sembra una su 
sette — evolve in Aids. 

Le modalità di trasmissio­
ne del virus non sono poi cir­
coscritte ai rapporti fra omo­
sessuali. Spiega Robert C. 
Gallo, lo scienziato america­
no che ha isolato 11 virus: 
«L'Htlv III può essere tra­
smesso per contatto intimo, 
attraverso i fluidi del corpo 
come lo sperma, il sangue, 
altre secrezioni, forse la sali­
va se l'esposizione è prolun­
gata, e nelle donne gravide 
anche dalla madre al feto*. Il 
virus, precisa Gallo — e con­
fermano tutti i virologi Ita­
liani e stranieri — «non si 
diffonde per contatto casua­
le come toccare una persona, 
tossire, parlare, starnutire. 
abbracciare». 

L'Aids sembra dunque 
presentare un duplice peri­
colo: quello di una lenta e co­
stante diffusione nel mondo 
e nello stesso tempo il rischio 
di psicosi collettive alimen­
tate dalla disinformazione. 
Anche il caso di Rock Hu­
dson, l'attore affetto da Aids, 
sembra abbastanza tipico, se 
è vero che negli ambienti di 
Hollywood si respira ormai 
un clima di isteria. 

Naturalmente il rifiuto 
dell'allarmismo non può ro­
vesciarsi nel suo contrario, e 
indurre a sottovalutazioni 
altrettanto pericolose so­
prattutto in agglomerati 
chiusi come le carceri. Ma 
•nessuno — per usare ancora 
le parole dì Gallo — dovreb­
be essere trattato come un 
appestato solo peché è entra­
to in contatto con il virus». 

f. m. 

Drammatica missione di due cosmonauti sovietici 

Pericolo nello spazio 
La Pravda rivela: in orbita per otto giorni, rischiando di non 
tornare a terra, per rimettere in funzione piattaforma in tilt 

Il tempo 

MOSCA — Andare nello spazio ad aggiusta­
re una Salyut fuori uso è, ora. possibile. Anzi 
è già stato fatto. Lo rivela la Pravda in un 
articolo di un ex cosmonauta. Konstantin 
Feoktistov, che fornisce una sene di partico­
lari insoliti e dà informazioni dettagliate. 

II fatto è questo. L*8 giugno due cosmo­
nauti sovietici, Vladimir Dzhanibekov e Vi-
ktor Savinykh, sono stati spediti con la loro 
Soyuz T-13 nel cosmo per aggiustare, se pos­
sibile, la Salyut 7 che aveva cessato di funzio­
nare. I due dovettero operare un attracco 
manuale perché tutti i sistemi di bordo della 
Salyut erano bloccati: le batterie solari non 
funzionavano, le riserve d'acqua si erano ge­
late, i sistemi elettrici e meccanici bloccati 
dalla tempeatura scesa sotto lo zero. Inoltre 
l'aria era impregnata di vapori di sostanze 
chimiche. Quindi i motori a razzo non fun­
zionavano e il centro di controllo non poteva 
ricevere i dati telemetrici della stazione orbi­
tate, né trasmettere alcun comando. 

I due cosmonauti scoprirono il guasto del­
l'impianto elettrico e ritennero di essere in 
grado di rimettere in funzione la piattaforma 
spaziale. In particolare la coppia controllò le 
batterie chimiche e accertò che i guasto era 
causato da una piccola levetta che si era 
bloccata nella posizione -piena carica». Ciò 
significava che le batterie solari erano state 
automaticamente staccate dai sistemi della 
stazione e l'energia si era lentamente consu­
mata! I due cosmonauti accertarono anche 
che sei delle otto batterie chimiche erano ri-
caricabili e le riattivarono una dopo l'altra. 
Così, dopo otto giorni — erano partiti 1*8 giu­

gno e ci avevano messo due giorni ad arriva­
re sul luogo del lavoro — il sistema di ali­
mentazione tornò a funzionare e i cosmo­
nauti riattivarono il contatto con la terra. 
Ciò consenti loro di riaccendere la luce e riat­
tivare il calore per sciogliere il ghiaccio della 
riserva idrica. Alcuni giorni più tardi i co­
smonauti constatarono, con piacere, che i si­
stemi meccanici di bordo si erano scongelati 
abbastanza per rischiare di provare i motori 
della stazione che, con grande soddisfazione, 
si misero in moto. L'operazione soccorso era 
riuscita. Ma, per giorni e giorni, da terra — e 
anche nel cosmo — c'era stato un problema 
che aveva fatto tremare più d'uno. Infatti, 
per alimentare la stazione fuori uso Dzhani-
bekov e Savinykh avevano dovuto usare l'e­
nergia elettrica della Soyuz e questo poteva 
significare rimanere per sempre nello spazio. 
Altro problema era l'acqua: sarebbero basta­
te le riserve che la Soyuz T13 aveva a bordo? 
Si doveva, insomma, rischiare o rinunciare? 
Fu deciso di tentare e il risultato è stato feli­
ce.. 

È stata, questa di giugno, la seconda emer­
genza — di cui si è avuta notizia — a bordo 
della Salyut 7. Già nel dicembre '83 la stazio­
ne spaziale aveva fatto registrare una perdi­
ta di carburante. Inoltre, in questa recente 
operazione di riparazione, c'è stato un altro 
inconveniente. I due cosmonauti avrebbero 
dovuto raggiungere il posto di lavoro, a bor­
do della loro capsula, in 24 ore: ci sono voluti. 
invece, due giorni per l'avvicinamento. Una 
missione portata a buon fine, come si vede, 
non senza poche difficoltà e intralci. 

LE TEMPE­
RATURE 
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SITUAZIONE — La situazione metereologica sull'Italia sta avviandosi 
verso una svolta che potrebbe essere anche decisiva per quanto ri­
guarda il caldo di questa estate. L'anticiclone atlantico si sta ritirando 
•bastanza velocemente verso la sua sede naturale mentre dall'Europa 
settentrionale si estenda verso l'Europa centrale e il bacino del Medi­
terraneo una pronunciata fascia depressionaria nella quale si inseri­
scono perturbazioni atlantiche organizzate che sono destinate ad inte­
ressare le nostra regioni. Le perturbazioni sono seguite da aria fredda 
• di conseguenza è prevista anche una sensibile diminuzione della 
temperatura. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale intensifi­
cazione della nuvolosità a successive precipitazioni prevalentemente a 
carattere temporalesco e localmente anche di forte intensità. I feno­
meni andranno estendendosi dal settore occidentale verso quello 
orientala. Sulla regioni centrali inizialmente tempo buono con cielo 
aerano o scarsamente nuvoloso ma con tendenza alla variabilità nel 
pomeriggio a possibilità di addensamenti nuvolosi associati a episodi 
temporaleschi. Tempo ancora buono al Sud e sulte isole con cielo in 
prevalenza sareno. Temperatura in diminuzioni al nord e successiva­
mente sull'Italia centrala, senza notevoli variazioni sulle rimanentiu 
località. 

SIRIO 

Radioamatore napoletano si mette in contatto con gli astronauti Usa 

«Pronto, parlo con lo 'Shuttle'?» 
L'impresa è riuscita ad Andrea Amabile, dipendente delle poste e padre di sei figli - Anche 
da Lamezia un contatto radio - Primi in Europa - «Un problema puntare l'intensa» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Collegamento di 
retto fra Napoli e lo •challan-
per.. L'impresa è riuscita ad un 
dipendente del Ministero delle 
poste e telecomunicazioni. An­
drea Amabile, il quale puntan­
do con precisione millimetrica 
le antenne della sua attrezzatu­
ra da radioamatore è riuscito a 
colleearsi per qualche minuto 
con l'astronauta statunitense 
Antony Eneland. radioamatore 
anche lui. La stessa impresa è 
riuscita (sono i primi in Europa 
a farlo) anche ad un dipenden­
te della polizia di Stato di Po-
mezia. Lucio Perrone. che ha 
avuto un fugace contatto con la 
navicella spaziale degli USA. 

Prima del radioamatore par­
tenopeo e di quello di Pomezia 
solo un giapponese. Re Hussein 
di Giordania ed un senatore 
statunitense erano riusciti a 
parlare con degli astronauti. 
Andrea Amabile. 50 anni, spo­
sato con sei figli, abitante nella 
«167» di Secondigliano, per nul­
la emozionato dall'impresa, ieri 
mattina è andato a lavorare 
normalmente. 

•Avevamo provato in tanti e 
per anni a metterci in contatto 
con uno shuttle. Inutilmente — 
ha raccontato —. Il problema 

tecnico che i radioamatori si 
trovano a dover affrontare è 
quello del puntamento delle 
antenne. La trasmissione av­
viene infatti in UHF ed è quin­
di necessario un puntamento 
preciso, uno sbaglio di pochi 
millimetri a terra infatti porta 
l'onda radio a finire a centinaia 
di metri di distanza dall'astro­
nave». 

Ma il puntamento dell'altra 

sera, alle 21,32, ha finalmente 
dato il risultato sperato sia per 
la famiglia Amabile (Paola e 
Raffaele, due dei sei figli del ra­
dioamatore. hanno aiutato il 
genitore) sia per Lucio Perro­
ne. 

•Seguendo il diagramma del­
le orbite, sapevamo quando Io 
shuttle sarebbe passato sul Me­
diterraneo (ieri sera lo ha fatto 
di nuovo tra le 21.30 e le 21,50 

È in arrivo sul mercato 
la pillola del giorno dopo 

Secondo un settimanale medico di Monaco di Baviera 
(Muenchner Medizinische Wochenzeitschrift) la pillola anti­
concezionale del giorno dopo arriverà sul mercato entro que­
st'anno. Secondo il settimanale, la nuova pillola non farebbe 
altro che semplificare ciò che molte donne fanno già oggi 

auando, accortesi di aver saltato un giorno nell'assunzione 
el medicinale prendono diverse pillole contemporaneamen­

te. Un'altra novità proviene, sempre da Monaco, da un medi­
co danese, il quale sta lavorando ad un sistema in grado di 
sterilizzare temporaneamente il partner maschile, inserendo 
nei pressi del condotto seminale una capsula magnetica in 
grado di neutralizzare gli spermatozoi. Allontanando la ca­
psula. la funzione procreatrice viene ripristinata. 

ed è stato visibile ad occhio nu­
do nellma verticale che va dalle 
Sicilia alla Sardegna ed è stato 
avvistato da tutti t centri della 
costiera campana) e Quindi ci 
siamo tenuti pronti. Abbiamo 
puntato le antenne e dopo 
qualche istante abbiamo senti­
to l'astronauta che ripeteva la 
sigla e dava il codice di collega-
mento. Si è trattato di pochi at­
timi, la velocità orbitale delle 
navicella ha interrotto presto il 
contatto, ma resta la soddisfa­
zione». 

Andrea Amabile sfoggia dati 
su dati, cerca di spiegare in mo­
do tecnico il suo prestigioso ri­
sultato. E1 orgoglioso del con­
tatto avuto con eli astronauti. 
non solo perchè dovrebbe esse­
re il primo in Europa, ma anche 
perchè nell' 83 è stato precedu­
to da Re Hussein, uno che per 
soddisfare la passione di ra­
dioamatore può' investire morti 
più soldi di guanto non possa 
spendere un impiegato. 

«La mia famiglia, tranne 
Paola e Raffaele, finora non ve­
deva di buon occhio la mia pas­
sione. Passare i giorni liberi 
chiusi in casa non e cosa piace­
vole». 

Vito Fi 


